
•• 10 LA NAZIONE MERCOLEDÌ 14 APRILE 2010ASSISI / TODI /BASTIA
.

— RIVOTORTO DI ASSISI —

A
UNA SETTIMANA dal
tragico rogo che ha ucciso
Abderrahaman El Haddad

e sua moglie Nadia El Bovzidi, i lo-
ro tre bambini più grandi stanno
per tornare a scuola; un rientro
che potrebbe avvenire oggi, al mas-
simo domani. Fra i tanti aspetti
che sono oggetto di mobilitazione
dopo la sciagura che ha colpito la
famiglia El Had-
dad, anche quello
del completamento
dell’anno scolastico
da parte del più
grande dei quattro
figli, Osama, di un-
dici anni, e delle
due gemelline di
cinque, viene visto come un obiet-
tivo importante; il quarto figlio
non è ancor in età scolare.
Il Comune di Assisi, in particolare
gli uffici della pubblica istruzione
e dei servizi sociali si sono attivati
per mettere a punto l’intera proce-
dura a livello burocratico e prati-
co, con un mezzo che preleverà i
bambini a Cannara (dove vive lo
zio che li segue in questa fase) per
portarli a Rivotorto dove i tre fre-
quentano la scuola primaria «Fra-
tello Sole» e la scuola per l’infan-
zia; avranno a disposizione anche
un’accompagnatrice.

«Abbiamo dovuto acquisire i pare-
ri del Tribunale dei Minori e dello
zio ai quali sono stati affidati tem-
poraneamente i bambini — spiega
l’assessore Maria Belardoni (pub-
blica istruzione) che insieme al col-
lega di giunta Moreno Massucci
(servizi sociali) sta seguendo al do-
lorosa e complessa vicenda — Co-
me amministrazione comunale ab-
biamo avvertito la necessità di met-
ter in condizione i bambini di

completare l’anno
scolastico e per que-
sto abbiamo predi-
sposto un servizio
per accompagnare e
riportare i bambini,
oltre che la necessa-
ria assistenza e vigi-
lanza».

Continua anche la mobilitazione
da parte della gente in favore dei
quattro orfani; dopo l’apertura di
un conto corrente per sostenerli,
anche la parrocchia sta operando
in favore dei bambini. In attesa
delle decisioni del Tribunale dei
minori riguardo all’affido definiti-
vo, si sta valutando anche, per aiu-
tare lo zio paterno che li ha in cari-
co (e che ha già quattro figli) la pos-
sibilità di un lavoro (già offerto dal-
la Buini Legnani) e di una casa
più grande.

Maurizio Baglioni

TODI
«Corbarambola»
Ben quattromila
ciclisti amatoriali

— BASTIA UMBRA —

FUMATA ‘grigia’ all’Ente Palio San Mi-
chele. L’assemblea generale, composta
dai quattro rioni, a larghissima maggio-
ranza, sfiorando l’unanimità, ha eletto
Gianluca Falcinelli (nella foto) nuovo
presidente (46 voti favorevoli su 50 vali-
di); dovrà invece essere ripetuta la vota-
zione per l’elezione del coordinatore. Ai
due incarichi, a termini di statuto, erano
stati presentate ufficialmente le candida-
ture di Falcinelli per la presidenza e di Fi-

lippo Ferranti per la carica di coordinato-
re. Entrambi sono da tempo attivi all’in-
terno dei propri rioni, rispettivamente
San Rocco e Moncioveta: Falcinelli ha ot-
tenuto subito un consenso plebiscitario,
mentre Ferranti non ha raggiunto le pre-
ferenze necessarie. La nomina del coordi-
natore è rimandata ad altra votazione, che
si terrà nella prossima assemblea.
«Il Palio è parte integrante della mia vita
fin da piccolo — ha dichiarato Falcinelli
— Ho dedicato molto tempo al mio rio-
ne, ponendolo spesso al primo posto tra

gli impegni personali. Ritengo che oggi
sia arrivato per me il momento di dare un
contributo ancora più forte a questa festa,
perché reputo sia un importante momen-
to di aggregazione e crescita per la nostra
città». Il presidente uscente Simone Cera-
sa ha illustrato il bilancio consuntivo
del 2009 dell’Ente Palio, che si è chiuso
un utile di esercizio. Il neo presidente Fal-
cinelli architetto di professione è stato as-
sessore all’urbanistica della giunta Lom-
bardi e saprà far valere la sua esperienza
politico-amministrativa al servizio del Pa-
lio.
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Gianluca Falcinelli guiderà l’Ente Palio

IL LUOGO
L’abitazione
che è stata teatro
del dramma

Presto il ritorno a scuola
dei bimbi rimasti orfani
Tragico rogo in casa: la gara di solidarietà

SERVIZI SOCIALI
Il Comune si impegna
a sostegno dei piccoli
che dovranno recarsi

a seguire le lezioni

— TODI —

UNA SINGOLARE gara
cicloturistica, la «Corba-
rambola», che si terrà il 20
giugno lungo le sponde del
lago, a metà tra Todi ed Or-
vieto, porterà a gareggiare
tra i 3.000 ed i 4.000 ciclisti
provenienti dall’universo
amatoriale italiano delle
due ruote e sellino. E’ quan-
to ha inteso organizzare
l’inglese Ralph Show, da
ventidue anni organizzato-
re del Gran Premio Italia-
no Mongolferistico: ormai
tuderte d’adozione, il pa-
tron dell’evento, alla guida
dell’associazione «Umbria-
ir», ha ideato una giornata
per vivere la natura, lo
sport e, soprattutto, per fa-
re della beneficenza.
L’incasso della pedalata, in-
fatti, sarà devoluto al pro-
getto «Every One», promos-
so da Save the Children,
che punta ad abbassare il
tasso di mortalità infantile
nel mondo. Nelle intenzio-
ni dell’organizzazione, che
presenterà la manifestazio-
ne a Perugia domani alle
10,30 nella Sala Fiume di
Palazzo Donini, ci sono
premi da capogiro per i par-
tecipanti e due diversi per-
corsi. Prendendo in presti-
to dal modello «Made in
U.K.» della storica corsa
«London to Brighton», si è
pensato di premiare con la
sezione «Funny Bike Ma-
scherAid» anche il ciclista
che si presenterà con il
look piùstravagante.

S.F.

Viabilità a Santa Maria degli Angeli
Residenti ancora sul piede di guerra

di SUSI FELCETI
— MASSA MARTANA —

UN TAVOLO di lavoro anticrisi, il primo sul
territorio, che individui da subito idee e strate-
gie per contrastare la difficile congiuntura che
colpisce anche il Massetano, soprattutto alla
luce delle persistenti difficoltà di un’azienda
importante come la Emicom e delle conse-
guenti preoccupazioni dei lavoratori in cassa
integrazione. E’ quanto ha voluto convocare il
sindaco Maria Pia Bruscolotti, invitando i rap-
presentanti di Cisl, Ugl, Confartigianato, Con-

fcommercio, Confesercenti, Coldiretti, associa-
zione commercianti e Cna. In sostanza tutti i
rappresentanti delle categorie e dei sindacati
attivi sul territorio. Ognuno ha portato il suo
contributo nella prima riunione di lavoro,
aperta dal primo cittadino con le parole «lavo-
ro di squadra ed impegno reciproco»: la Cisl
punta ad un incremento della lotta all’evasio-
ne fiscale, la Coldiretti ha accolto con entusia-
smo il suggerimento di sviluppare una filiera
corta dei prodotti alimentari locali, mentre
Cna e Confartigianato hanno suggerito di faci-
litare l’accesso al credito attivando gli appositi

fondi di garanzia (Confidi) per chi investe.
Il sindaco, da parte sua, ha ricordato le due
grandi possibilità, sulle quali la giunta sta lavo-
rando da mesi, per risollevare il borgo dai suoi
problemi economici: il polo energetico di Vil-
la San Faustino inaugurato qualche mese fa
dal fisico Carlo Rubbia — a regime si prevede
l’impiego di ben 220 persone — ed il progetto
dell’«Albergo diffuso» che dovrebbe dare nuo-
va vita al centro storico, attraendo gli amanti
della natura, dello sport all’aria aperta e dei
prodotti tipici locali con l’offerta di ospitalità
a prezzi fortemente competitivi.

MASSA MARTANA IL SINDACO MARIA PIA BRUSCOLOTTI CONVOCA IL TAVOLO DI LAVORO

Operazione anticrisi: un’assemblea per individuare le strategie

— SANTA MARIA DEGLI ANGELI —

VIABILITÀ all’altezza di via Patrono d’Italia-viale Carducci,
non è solo questione di sottopasso. Una nuova ‘grana’ si profila
nell’area, dopo che la nuova infrastruttura che bypassa la linea
ferroviaria aveva diminuito le file lungo la strada che unisce
Santa Maria degli Angeli ad Assisi; il tutto legato all’accesso a
un fast food. «Ma il sabato e la domenica sera si creano ugual-
mente delle file nella zona, sia in via Carducci sia in via Patrono
d’Italia, legate alla presenza di un locale: l’accesso da via Carduc-
ci crea file anche piuttosto lunghe che interessano anche la con-
tigua via Patrono d’Italia — dicono esasperati alcuni residenti
della zona —. E’ un fenomeno che riguarda soprattutto certi
giorni e determinati orari, ma una soluzione va individuata».
Accesso e spazi di manovra non enormi, nelle occasioni di mag-
giore afflusso, finiscono per creare rallentamenti e disagi che si
chiede che vengano superati. «Il Comune o lo stesso fast food
dovrebbero individuare delle soluzioni adeguata per evitare che
questa situazione, nota da tempi, continui a verificarsi» conclu-
dono i residenti.
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